
«Meno imposte per crescere»
Bankitalia: gli aumenti siano temporanei, ora decisa riduzione delle spese
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«Passi importanti sono sta-
ti compiuti, alcuni più decisi, al-
tri più esitanti», ma «molto re-,
sta da fare». È il giudizio di sinte-
si della Banca d'Italia, pronun-
ciato ieri nell'audizione parla-
mentare sul Def dal suo vicedi-
rettore generale, Salvatore Ros-
si. «I rischi connessi con il per-
durare delle tensioni sui merca-
ti del debito sovrano restano ele-
vati - ha sottolineato -. Essi ri-
chiedono di perseverare nelle
politiche di risanamento dei
conti pubblici, di avanzare nelle
riforme a sostegno della cresci-
ta, di contribuire alrafforzamen-
to degli strumenti per la stabili-
tàfinanziariaalivello europeo e
globale». Serve dunque «perse-
veranza» sia nel rigore sia nel so-

stegno alla crescitaper fare fron-
te aun mercato dei titolisovrani
che dopo la fase positiva di atte-
nuazione delle tensioni è di nuo-
vo sotto pressione.

In tema di politica di bilancio
il "contrappunto" sviluppato
dalla' Banca d'Italia sembra ri-
guardare in primo luogo il mix
di misure adottate: le entrate
delle amministrazioni pubbli-
che nel 2012 aumentano di 2,6
puntipercentuali rispetto all'an-
no precedente e la loro inciden-
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recessivo da risanamento,
ma ha scongiurato il peggio.
Restano elevati i rischi
da tensioni sui mercati
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za sale dal 46,6% al 49,2%, Si
spiega nel testo. Come conse-
guenza «la pressione fiscale su-
pera 1145 per cento, livello mol-
to elevato sia inprospettivasto-
rica sia nel confronto interna-
zionale. L'incremento - si sotto-
linea - rispecchia gli inaspri-
menti di prelievo approvati nel
corso dei 2011». Questo forte au-
mento «ancorché concentrato
sul prelievo riguardante la ric-
chezza e il consumo, deve esse-
re temporaneo» raccomanda la
Banca centrale. «Raggiunto il
pareggio dibilancio-ha spiega-
to Rossi ai parlamentari - i risul-
tati del contrasto all'evasione e
della razionalizzazione della
spesa dovranno consentire diri-
durre le elevate aliquote di pre-
lievo». Infatti «il lungo periodo
di bassa crescita dell'economia
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prima della crisi globale, la re-
cessione in corso, richiedono di
concentrare gli sforzi dellapoli-
tica economica nel recupero di
competitività e nella creazione
di condizioni favorevoli alla ri-
presa dello sviluppo».

Rossi ha chiarito che sotto il
profilo del rispetto delle regole
di bilancio europee, se verrà ga-
rantita piena efficacia alle misu-
re adottate nel 2011 il rapporto
fra debito e Pil è comunque de-
stinato a scendere nel 2013, sen-
za necessità di misure aggiunti-
ve, anche simulando uno scena-
rio avverso (tassi d'interesse da
subito più alti di i punto'rispetto
alle assunzioni del governo e
crescita del Pil pari a -1,7%). Ha
tuttavia ricordato che il Fmì
traccia un quadro meno favore-
vole per la finanza pubblica ita-
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liana (collocando il deficit/Pil
all'1,5% l'anno prossimo) per-
ché scontaper l'Italia unareces-
sione più forte e tassi d'interes-
se più elevati. E ha spiegato che
«il quadro macroeconomico
presentato dal Def rimane sog-
getto a rischi verso il basso».
Forse per questo, dopo averpar-
lato della scelta del governo di
far slittare al 2014 l'obiettivo del
pareggio di bilancio, il dirigente
di via Nazionale ha avanzato un
suggerimento: «Per avvicinarsi
maggiormente álpareggio dibi-
lancio nel 2013, data la volatilità
presente nei mercati finanziari
internazionali, potrebbero esse-
re utilizzate, risorse reperife at-
traverso la spending review e
una migliore gestione del patri-
monio pubblico». -
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